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Programma Nazionale FEAMPA Italia 2021-2027
Obiettivo Specifico 3.1 della Priorità 3 del PN FEAMPA: “Contribuire a consentire un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e a promuovere lo sviluppo sostenibile delle comunità di pesca e acquacoltura”
Sostegno Preparatorio 
Definizione della strategia di sviluppo locale

Il Gruppo di Azione Costiera Marche Nord ha avviato l’attività di animazione finalizzata a predisporre una Strategia di Sviluppo Locale (SSL) coerente con l’avviso pubblico emanato dalla Direzione Attività Produttive e Imprese della Reginoe Marche, al fine di individuare i fabbisogni del territorio regionale. 
SCHEDA PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI INTERVENTO
La presente scheda, compilata in ogni parte e firmata deve essere trasmessa al G.A.C: Marche Nord, via e-mail, all’indirizzo info@gacmarchenord.eu.

1. Dati anagrafici

	Nome e cognome 
	

	In qualità di (ruolo ricoperto)
	

	Ente, Impresa, Associazione, ecc.
	Denominazione 
………………………………………………………………………………………………………………

Settore di attività:

( Ente Pubblico ( Impresa della pesca ( Impresa dell’acquacultura 

( Impresa di trasformazione e commercializzazione del prodotto ittico e dell’acquacultura 
( Rappresentanze di categoria (specificare) ……………………………………………………………………………….

( Altro (specificare) ……………………………………………………………………………….


	Indirizzo 
	Via                                                                     Comune                                        Prov.

	Tel. / Fax / Cell.
	

	email
	

	PEC
	


2. Priorità del PN FEAMPA da perseguire con la Strategia di Sviluppo Locale

	Priorità della Strategia di Sviluppo Locale. Indicare a quale priorità si ritiene debba essere orientata la Strategia di Sviluppo Locale. E’ possibile anche scegliere tutte le priorità indicando nella colonna di destra l’ordine di importanza apponendo i numeri 1,2,3,4,

	a
	ad incrementare le opportunità di sviluppo per le comunità di pescatori derivanti dalla blue economy
	

	b
	a valorizzare la piccola pesca costiera
	

	c
	a favorire la diversificazione delle attività di pesca e acquacoltura
	

	d
	promuovere l’innovazione e a costruire nuovi assetti per l’organizzazione delle attività produttive e commerciali che le rendano più flessibili e resilienti
	


3. Ambiti di intervento della Strategia di sviluppo locale
	Ambiti di intervento della Strategia di Sviluppo Locale. Indicare al massimo 3 ambiti di intervento ritenuti importanti per lo sviluppo del territorio, apponendo una X sulla colonna di destra.

	a
	ambiente
	

	b
	turismo
	

	c
	settore produttivo
	

	d
	governance
	

	e
	ricerca e innovazione
	

	f
	formazione
	

	g
	inclusione sociale
	


4. Le sfide della Strategia di Sviluppo Locale

	Sfide della Strategia di Sviluppo Locale. Considendo gli ambiti di applicazione delle strategie di sviluppo locale indicati dalla Strategia UE per il bacino del Mediterraneo, indicare le sfide che si ritiene dovranno essere affrontate dalla Strategia di sviluppo Locale

	a
	sviluppo dei settori dell’economia blu, in linea con la Comunicazione CE sull’economia blu sostenibile, anche in riferimento alle aree di specializzazione incluse nelle S3/S4, sfruttando i punti di forza di tali settori e rafforzandone i legami con l’economia locale;
	

	b
	sistemi agroalimentari e filiere sostenibili, favorendo il superamento dei modelli tradizionali e promuovendo le catene di valore;
	

	c
	mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, associando alle attività più classiche di sensibilizzazione delle comunità locali, le azioni volte alla riduzione dei consumi energetici lungo tutta la filiera (dai pescherecci ai porti) e quelle riferite allo sviluppo di nuove opportunità economiche derivanti dalla lotta ai cambiamenti climatici (ad es. biomassa blu1…)
	

	d
	salvaguardia delle risorse acquatiche e della biodiversità - incluso il contributo alla riduzione dei rifiuti marini2 e alla promozione dell’economia circolare nelle attività di pesca e acquacoltura3 - e gestione delle aree marine protette, ad es. cercando di facilitare la collaborazione tra entroterra e aree costiere per garantire il buono stato ambientale degli ecosistemi
	

	e
	turismo sostenibile ed eco-turismo, incentivando una migliore integrazione e coesistenza tra questo settore e le attività di pesca e acquacoltura, sempre nell’ottica della massima sostenibilità, contribuendo significativamente come fonte aggiuntiva al reddito degli operatori;
	

	f
	innovazione e ricerca, stimolando la collaborazione proattiva tra gli operatori del settore e il mondo della ricerca, per favorire la diffusione di conoscenza, la raccolta di dati e informazioni, sperimentare azioni pilota, promuovere innovazioni di processo e prodotto a supporto delle attività di pesca e acquacoltura, sviluppare nuovi sbocchi di mercato, trasferire e testare innovazioni tecnologiche
	

	g
	ricambio generazionale, imprenditorialità, formazione, diversificazione delle attività, inclusione sociale, promuovendo l’attrattività di queste professioni verso giovani, donne e migranti come fattore determinante per contrastare l’invecchiamento della forza lavoro, la dispersione delle conoscenze e lo spopolamento delle aree costiere;
	

	h
	il maggiore coinvolgimento del settore della pesca e dell’acquacoltura nel sistema di governance locale, favorendo l’istituzione di sedi strutture di coordinamento e confronto tra le diverse istanze territoriali.
	


5. Idee progettuali
	IDEA PROGETTUALE. Indicare i dettagli di una possibile idea progettuale relativa ad uno o più degli ambiti di intervento indicati.  Se necessario ripetere la tabella per ogni idea progettuale.

	Descrizione dell’idea progettuale (max 1000 caratteri)

	

	Obiettivi Generali e specifici

	

	Risultati attesi

	

	Possibile impatto occupazionale previsto

	

	Costi preventivati (se possibile indicare le specifiche voci di costo)

	

	Tempi di realizzazione dell’intervento (in mesi)

	


(luogo)______________ lì (data)___________________
          

______________________________________________

 (firma)
Si invita a trasmettere la presente scheda, compilata e sottoscritta, via email a info@gacmarchenord.eu, allegando la copia del documento di identitià del sottoscrittore (è possibile anche trasmettere il documento senza firma olografa ma allegando sempre la copia del documento come indicato sopra.
PAGE  
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Via De Cuppis 2 – 61032 Fano (PU)
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